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Ciao a tutti ragazz* 

siamo tornati con il secondo numero della seconda stagione di Riassunto e non vediamo
l’ora di arrivare ad n+1 riassunti pieni di messaggi e cartelle Drive. A proposito di messaggi,
ricordatevi di mandarci tutto quello che volete news, FOTO!!!! , curiosità o semplicemente
scriverci per un saluto, MA SCRIVETECI. Grazie ame. 

Mancano per l’esattezza 25 giorni a Natale, un po’ di ansia pre regali nei negozi comincia a
farsi sentire e tante lucine iniziano a brillare sui terrazzi. Teniamo tutti le dita incrociate
perchè noi un altro pranzo soli davanti ai tortellini non lo vogliamo fare, quindi covid devi
stare molto calmo, devi stare molto calmo. Si dai un po’ ci manca il pranzo con zii, nonni,
cugini, fratelli, cugini di 2 grado, 3, 4, 5…..e chi ne ha più ne metta.

Siamo solo al secondo numero ma abbiamo già un sacco di sorprese e cambiamenti per voi,
perché si sa che siamo gente dinamica e vivace a cui piace innovarci e rinnovarci. 
Per prima cosa la nostra cara Chan in arte L. ora e nei prossimi numeri ci parlerà dei nativi
americani, tutto ciò che c'è da sapere sugli indiani d'America. Anche la sua è un'anima un po’
hippie ed indie come ci tiene a sottolineare anche nella sua nuova bio. Anche noi siamo un
po' indie e ci piace. Ah, spoiler: nei prossimi giorni tenete d’occhio anche la nostra pagina
Instagram. 

Altra grande novità è a pagina 17. Non fatevi spaventare dalle tante parole, mettevi comodi
per leggere cosa ci ha raccontato lo scrittore per bambini (e molto altro) Alessandro Grazioli,
intervistato da noi + il Richi sabato scorso. Non dimenticatevi che questa rivista nasce come
progetto di Human Cult che a sua volta nasce come programma radiofonico di Radio Brusa,
la young radio per tutti i gusti! 

ultima novità per oggi è la poesia di Alice, l'amante dei libri, che come ci ha scritto è stata
colpita da uno schizzo di  scrittura improvviso e noi non potevamo perderci l'occasione di
pubblicarla. Quindi tutti a pagina 10.

Leggete, leggete e leggete per essere più forti e per sognare domani.

Baci stellari e a presto,

Eleonora e Alessia

editoriale cult #2
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Raccontare davvero
gli adolescenti

SEX EDUCATION
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In una scuola di un paesino della campagna inglese, Otis è un ragazzo timido che
ha difficoltà a esplorare a pieno la sua vita sessuale. Nonostante questo Maeve,
una sua compagna di scuola con la fama da "cattiva ragazza", scopre in lui un
grande talento nell'aiutare i suoi compagni in problemi legati alla sfera sessuale.
Così i due decideranno di aprire una consulenza sul sesso a pagamento per tutti
gli studenti che hanno bisogno di aiuto.
"Sex Education" è una serie di genere teen britannica prodotta e distribuita da
Netflix di tre stagioni con in arrivo per l'anno prossimo una quarta stagione.
Essa però non è la classica serie con i soliti personaggi stereotipati e
bidimensionali dei classici teen drama americani: "il ragazzo sportivo", "il bullo", "la
cattiva ragazza", "il timido", "la popolare"... Questi ruoli ben definiti vengono
completamente stravolti rendendoli tutti ricchi di sfaccettature, insicurezze, ansie,
pregi e difetti.
"Sex Education" non ha paura di sottolineare quanto la sessualità sia una parte
fondamentale della crescita dell'individuo e che sia proprio nel periodo
dell'adolescenza e giovinezza che gioca una parte importantissima. Mostra quanto
ancora sia un argomento considerato tabù e di quanto sia importante doverne
parlare, normalizzando così anche la consulenza psicologica.
"Sex Education" è la serie che rappresenta perfettamente gli adolescenti degli
ultimi anni, trattando temi fondamentali come: la pressione sociale, la
consapevolezza del proprio orientamento sessuale, attacchi di panico, situazioni
familiari difficili, molestie, ricatti, rapporto genitori-figli e quanto un'educazione
fondata sulla mascolinità tossica possa essere nociva.
In più analizza anche il mondo dei social e le sue dinamiche, presentandolo come
parte integrante della vita dei giovani.
Solo "Skins", altra serie teen inglese di molti anni prima, era riuscita ad entrare così
in profondità.
La rappresentazione è una parte fondamentale della serie. Tutti possono rivedersi
in uno o più personaggi : diversi orientamenti sessuali, diverse identità di genere,
disabilità... tutti sono importanti e hanno il diritto di essere rappresentati
adeguatamente. 
Pur trattando argomenti complessi, la serie non risulta pesante e drammatica, anzi,
è ricca di comicità ed è la dimostrazione di come si possa parlare di argomenti
importanti senza cadere nell' eccessiva drammaticità.
Piena di spunti di riflessione, la serie è perfetta per chi ama le storie ricche di
personaggi sfaccettati che non annoiano mai. 

ELENA
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Nuovo anno, nuova rubrica interamente dedicata ad un mondo molto variopinto e
fatto di eterne tradizioni, a volte anche ancestrali che ci riportano ad un legame più
profondo con Madre Natura… parlo della cultura hippie le cui radici si ancorano
nella società odierna, attraverso abbigliamento, canzoni, tradizioni. La cultura
hippie diviene così un telaio di influenze culturali differenti: partendo dalla
misticità dei nativi americani, passando all’esoterismo alle religioni orientali. 

A proposito di Nativi...

Novembre è il Native American Heritage Month, il mese in cui si celebra la ricca
cultura e le tradizioni delle diverse tribù negli Stati Uniti d’America
Il Ringraziamento e il Giorno dei veterani non sono le uniche festività importanti
che si celebrano a novembre. Novembre è infatti anche il mese del patrimonio dei
nativi americani. Un momento per ricordare che la storia americana è iniziata molto
prima che i coloni mettessero piede nel continente e per celebrare le numerose
culture e contributi delle popolazioni indigene del Paese.
Ma chi sono i primi ad aver celebrarato questa festività?
 

ARTHUR CASWELL PARKER E I BOY SCOUT

Arthur Caswell Parker, membro della Nazione Seneca è stato uno dei più
importanti sostenitori dei diritti dei nativi americani per tutto il 20esimo secolo.
Oltre a fondare la Society of American Indians e il Congresso nazionale degli
indiani d’America, Parker ha fatto pressioni sui boy scout d’America per
riconoscere le popolazioni indigene del paese con una vacanza annuale. I suoi
sforzi hanno avuto successo; dal 1912 al 1915, i Boy Scout celebrarono una
giornata per i “primi americani”.

heritage month
NATIVE AMERICAN



RED FOX JAMES 
Nel marzo 1914, Red Fox James, ritenuto un membro della Blackfeet Nation,
sebbene a volte legato alla Crow Nation, intraprese una cavalcata attraverso il
paese dal Montana a Washington DC, per chiedere al presidente Woodrow Wilson
di fare il 12 ottobre una festa nazionale per i nativi americani. 
In seguito agli sforzi di Parker, James, Coolidge e altri, la festa non è stata
riconosciuta dalla Casa Bianca fino al 1976, quando il Congresso ha chiesto al
presidente Gerald Ford di onorare i contributi dei popoli indigeni con una
settimana di sensibilizzazione dei nativi americani dal 10 al 16 ottobre.

Ma se questa festività ha radici molto solide nella storia americana, come mai non se
ne sente parlare? 

Ovviamente questa celebrazione non è stata gradita da tutti… Nel 2019, dopo ben
29 anni di celebrazioni, l’ormai ex (e aggiungerei fortunatamente) presidente degli
Stati Uniti, Donald Trump ha cancellato il mese del patrimonio dei nativi,
proclamandolo “Novembre mese dei Patrioti e dei Conquistatori”. L’introduzione
del “National American History” proprio durante il “Native American Indian
Heritage Month” sembra l’ennesimo affronto del presidente Trump, che non ha
mia perso occasione per deridere i nativi americani, dando loro appellativi
inopportuni e facendo battute fuori luogo, come quando soprannominò
“Pocahontas” la senatrice Elizabeth Warren, scherzando sul massacro di
Wounded Knee.

Fortunatamente l’’attuale presidente Joe Biden ha riproclamato il mese di
novembre come il Native American Heritage Month. 

Come si festeggia questa festività? 

Questa ricorrenza viene celebrata attraverso una miriade di eventi in tutti gli Stati
Uniti, sicuramente la più famosa per la sua grandezza scenica è il Celebrate!
Wampanoag National Singers and Dancers: si svolge nella mattinata del 23
Novembre 2018 al John F. Kennedy Presidential Library and Museum di Boston e
mette in risalto la diversità culturale tramite l’espressione artistica. I Wampanoag
condividono le proprie storie e la cultura moderna in uno spettacolo che culmina
con un  powwow (raduno spirituale) in onore del Native American Heritage Month. 

Come posso celebrare questo enorme patrimonio nel mio piccolo? 

Con piccoli gesti si può festeggiare questa cultura anche nella nostra quotidianità,
ad esempio ci si può informare, leggendo libri, guardando interviste su Youtube, o
se ne avete la possbilità, parlare con eredi di questa lunga tradizione. 

L.
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https://nativeamericanheritagemonth.gov/
http://biancamariacarchidio.musvc5.net/e/t?q=0%3dIQHZPX%263%3dX%266%3dQHgR%26E%3dHXJ%26K%3dyQBF0_Oisg_Zs_Hhzh_Rw_Oisg_YxMDT.sHtE1LvP.yEC_Oisg_Yx3rIwDu80_Hhzh_RwBD55Q_0qjw_J6tB45sOs8s1rJv-T1Jy-TsC786ErD-61AF7DrI-A95DwH0-864-u863vOA%264%3d4RALtb.65A%26FA%3dQIXO
http://biancamariacarchidio.musvc5.net/e/t?q=3%3dJULSQb%267%3dQ%267%3dULZS%26I%3dLQK%26O%3d31t5vJCJD_Hjwk_St_Llsi_V1_Hjwk_RyQHM.306B26C1AS.0Hz_Llsi_V1%264%3d6ODLvY.95C%26CD%3dQKUR


[ spagnolo]
il potere misterioso di un’opera d’arte che fa commuovere

profondamente.

[ tedesco]
il colore rosso tipico del cielo al tramonto. 

THE BANQUET 
RENÉ MAGRITTE

EXPANSION
PAIGE BRADLEY
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https://www.google.com/search?client=safari&sa=X&bih=748&biw=1372&hl=it&sxsrf=AOaemvL_qQmteKB70-TxCYQNqHNEDuvYjQ:1635544947077&q=Edward+Hopper&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LSz9U3MC4sMjAyVeIAsTOSjUu0ZLOTrfTLMotLE3PiE4tK9IG4PL8o2wpIZxaXLGLldU0pTyxKUfDILyhILdrByggAA-Hs1UoAAAA&ved=2ahUKEwivntbcz_DzAhUDt4sKHQt9AD8QmxMoAXoECCgQAw
https://www.google.com/search?client=safari&sa=X&bih=748&biw=1372&hl=it&sxsrf=AOaemvL_qQmteKB70-TxCYQNqHNEDuvYjQ:1635544947077&q=Edward+Hopper&stick=H4sIAAAAAAAAAOPgE-LSz9U3MC4sMjAyVeIAsTOSjUu0ZLOTrfTLMotLE3PiE4tK9IG4PL8o2wpIZxaXLGLldU0pTyxKUfDILyhILdrByggAA-Hs1UoAAAA&ved=2ahUKEwivntbcz_DzAhUDt4sKHQt9AD8QmxMoAXoECCgQAw


È che settembre per me aveva il tuo nome
aspettavo che tornassi

Prima ancora che te ne fossi andato
È che il tuo era un addio

Non un arrivederci come pensavo io 
Ora non so nemmeno se mi manchi

O da dove venga tutte questa voglia di stare sola
Ma le cose hanno un po' meno colore

Devo ritrovare il mio
E inondare questa tavolozza

E tutte le tele che mi troverò davanti
Completerò le mie sfumature

Un giorno

ALICE




21.19
NOTE,
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E LUCE FU 

HUMAN STORIES

Quando il sole scompare alla vista,
le luci della notte si accendono.

Distribuiscono colori alla città che
riflettono sui vetri delle finestre e

lampeggiano fino a metri di
distanza. Insegne, pubblicità, avvisi,

segnali stradali... tutto fa luce e
tutto fa colore per le grandi piazze

come piste da ballo.



Belle da vedere ma difficilissime da
trasformare in fotografie. I più
esperti lo sanno bene: poggia il

cavalletto, resta immobile e
aumenta gli ISO.



1. Lucca- 2021

2. Toronto- 2019

12

11

22

33

44

3. Chicago- 2019

4. Chiavari- 2021



5.  EXPO- 2015
6. Caesar Palace- 2017

7. Senigallia- 2021

8. Bergamo-  2019

55

66

77

88
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Accanto alle foto solo il luogo e l’anno in cui è stata scattata, perché vogliamo che la

fotografia rimanga un’arte soggettiva, che esprime la personalità del fotografo nel modo

in cui decide di inquadrare il soggetto o ruotare l’obiettivo e lasciare al pubblico piena

libertà di condividere o meno le scelte.

Per partecipare invia le tue foto a humancult@radiobrusa.it, con una tua breve

presentazione e le foto da te selezionate, con data e luogo dove sono state scattate. Il

reportage sarà pubblicato nel secondo numero di RIASSUNTO nel mese di dicembre.

Con questa rubrica noi di Human Cult vogliamo provare a concretizzare un titolo o un

tema con delle fotografie scattate durante le nostre avventure. Nessuna descrizione o

spiegazione, solo un titolo di poche parole aperto alla libera interpretazione di colui o

colei che ha scattato la foto e ha scelto di collegarla al tema proposto.

PERSONE FANNO COSE
Sicuramente  più volte avete pronunciato "guarda quelli la cosa

fanno" ed è proprio qui che questa volta ricade il nostro sguardo da

fotografi. Osservare ciò che ci sta intorno include sempre il chi e

quindi con questo tema munitevi di macchina fotografica e

paparazzate le persone che vi cincrondano qualsiasi cosa loro stiano

facendo: mangiando, correndo, ascoltando musica, fissando il vuoto...

HUMAN STORIES

Bergamo - 2021

14
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C’è un momento, indefinito, in cui quelli che prima sembravano i pregi e le
tenerezze della persona a cui siamo affezionati diventano terribilmente
fastidiosi. 
A qualcuno capita quasi subito, ad altri più tardi, ma tutti, almeno una volta
in una relazione abbiamo provato la sensazione intensa di prurito alle mani
per quella cosa che era così carina da diventare insopportabile.
Anche Addie Moore, dopo anni di matrimonio, avrà sicuramente voluto di
liberarsi di qualcosa di fastidioso di suo marito. Solo che, quando l’ha perso,
suo marito, si è accorta che avere qualcuno che le rubasse le coperte di
notte era comunque meglio che averle tutte per sé, ma fredde. 
E si fa insostenibile la necessità di chiedere a qualcuno di spegnere la luce
prima di dormire, al punto tale che Addie prende coraggio e chiede a quel
vicino di casa che ha sempre guardato con velata ammirazione, Louis, di
stare con lei di notte. 
E non nel senso in cui tutti insinuano, ma nel senso più semplice di riempire
la casa, vuota di giorno e di notte da troppo tempo. 
La casa si riempie di tantissime cose belle da quando arriva Louis, così tanto
che, grazie anche alla scrittura fluente di questo libretto, l’unica cosa
importante è lo spazio non più vuoto di queste due vite, mai vissute così
liberamente. 
Spesso non si capisce chi dei due stia parlando, ma che importanza ha? Di
notte le anime si raccontano, si mescolano, si liberano come fosse pieno
giorno, anche se non c’è luce perché al buio tutto è uguale e tutto è distinto. 
Addie e Louis hanno bisogno di ricomporre le loro anime, di parlarsi di notte,
al buio, quando non si vede altro che la sensazione di calore e di sicurezza
che solo la persona giusta ti sa dare. 
Hanno bisogno di mettere a nudo prima di tutto le loro storie, di mettere a
dura prova le convenzioni e di affrontare il giudizio degli altri. Di vivere,
almeno di notte, la vita che vorrebbero e si meriterebbero di vivere anche di
giorno. 
Le nostre anime, di notte, stanno comode fra coperte e cuscini. Basta non
accontentarsi, non risparmiarsi mai e cercare la persona giusta a cui valga la
pena scaldare i piedi. 

LE NOSTRE ANIME DI NOTTE
blu notte e stelle

ALICE

1816
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di 
ai microfoni di 

Human Cult 
ALESSANDRO GRAZIOLI 

classe 1979, scrittore, consigliere comunale a Torre Boldone, laureato in

Giurisprudenza, marito, padre… insomma la sua è una vita ricca di impegni! Ecco che

cosa ci ha raccontato sabato ai microfoni di Radio Brusa!

E: Ti definisci un influencer sociale, anche in relazione alla tua passione per la scrittura,
perché?
A: Ho sempre amato scrivere fin da bambino, però è stata una passione che con il

tempo ho abbandonato perché credevo poco concreta. Infatti il mio percorso di studi è

stato lontano dalla scrittura. Mi piaceva l’idea di essere di aiuto agli altri conoscendo la

legge, perché altrimenti il rischio è quello di essere propositivi ma fuori da un contesto.

E: Nel settembre del 2021 hai pubblicato “Il Trenino” edito da Velar con le illustrazioni di
Sara Stradi. La favola per bambini nasce per far comprendere il grande valore della
gentilezza attraverso una prospettiva insolita. Di cosa parla il libro? 
A: E' tratto dalla mia esperienza personale che per tanti anni non ho raccontato, con

protagonista l’amicizia tra un giocattolo e un bambino. Attraverso un percorso iniziato

tempo fa e che tutt’oggi continuo, ho capito che  quell'episodio, delineato e

razionalizzato, non lo avevo vissuto fino in fondo perché non avevo mai affronto le

emozioni che mi aveva suscitato. Rivivendolo mi sono accorto che c’era un

personaggio che non avevo considerato e cioè il trenino. L’ho rincontrato l’anno

scorso in un negozio e ho detto “questo è il MIO trenino” e da quel momento ho capito

che potevo raccontare la storia perché la mia vita era andata avanti e la storia aveva

bisogno di una fine. 

E: Nella storia il trenino prende vita, si perde e  si rigenera; forse è anche questo il senso
dell’amicizia che si ha da piccoli con i propri giochi?
A: Esatto, associato anche con la capacità di condividere i sogni. Da piccolo, a Santa

Lucia  non avevo chiesto il trenino ma avevo manifestato il mio desiderio di viaggiare.

Io e il mio trenino quindi condividevamo la voglia di viaggiare ma per un evento

accaduto era come se entrambi avessimo smesso di sognare. Questa invece è una

capacità che nessuno e niente nella vita ti può togliere, perché i sogni uniscono e sono

più forti di qualunque cosa. 

R: Leggevo che porterete “Il Trenino” nelle scuole, che messaggio possono trarne i più
piccoli dalla sua lettura?
A: Stiamo facendo degli incontri nelle biblioteche e ciò che mi colpisce è il desiderio

dei bambini di capire il perché qualcuno possa lanciare il trenino contro un'altra

persona. 
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Con loro osservo sempre il disegno di una mano presente nel libro e dico “le nostre 

 mani hanno caratteristiche diverse, ma quello che abbiamo in comune è l'origine delle

nostre mani, cioè nelle stelle. Quindi dentro le nostre  mani abbiamo la capacità di

generare bellezza perché abbiamo l’energia delle stelle. Quando però qualcuno si

dimentica questa origine, tutta quell’energia può essere usata in modo errato come nel

lancio di un giocattolo”. Il Trenino prova ad esprimere cosa prova un gioco quando

viene usato in modo improprio, cioè quando un trenino viene scambiato per un aereo. 

Per me l’età dell’infanzia ha un valore straordinario perché si può diventare veramente

adulti solo se quella parte di bambino è stata vissuta fino in fondo. Altrimenti si rischia

di diventare adulti incompleti, degli adulti infantili, l’opposto dell’essere adulto. 

R: Forse questa crescita accelerata dei bambini è dovuta anche ai social network e ad
internet dove si interfacciano con un modo adulto che spesso tendono ad imitare; cosa
ne pensi?
A: Sono d'accordo, ecco perché quello che dico sempre ai genitori è che leggere un

libro sviluppa la creatività dei bambini. I videogiochi di per sé non sono sbagliati, ma

limitano la loro creatività all’interno della creatività di un altro. 

R: Ieri è uscito il tuo secondo libro edito da Fioranna dal titolo “Il gomitolo della befana”
illustrato da Roberta Auriemma, un libro per bambini sul tema natalizio, di cosa parla?
A: I bambini di una mia collega hanno trovato nel giorno della befana un gomitolo ed,

essendo convinti che fosse della befana, l’hanno cercata però senza successo. Da qui

parte la storia, insieme ad una frase di Luciano De Crescenzo “gli adulti si preoccupano

di allungare la vita, mentre andrebbe allargata”. I bambini non hanno trovato la befana

perché l’hanno cercata come gli adulti, mentre allargando le pareti della loro casa,

introducevano il cielo e così l’avrebbero trovata. Il gomitolo è solo quando viene

trovato. La sensazione di solitudine riguarda tutte le età e ci può portare a scoprire che

ciò che abbiamo intorno è lì per noi. Il gomitolo si accorge che può conoscere i

bambini che ha intorno riscoprendo la sua vera origine. Questo ci fa ricordare le

persone anziane che vivono mettendo i loro sogni da parte, come se ci fosse un’età da

cui in poi non è più lecito sognare. L'errore è avere una visione della  vita orizzontale

dimenticandosi di allargarla. Per cui nel libro si introduce ai bambini questa dinamica:

la solitudine è una straordinaria opportunità solo se uno è capace di allargare lo

sguardo. 

E: Visto che si è parlato tanto di sogni, tu cosa sognavi da piccolo?
A:  Sognavo di scrivere e di vincere dei premi che mi appuntavo su un diario girando

per casa indossando uno smoking. Adoro il cinema, ecco perché nei miei libri mi piace

introdurre il senso delle immagini. Sogno di portare la gioia in quello che faccio,

rendere felice le persone motivandole per le capacità che possiedono, sia bambini che

adulti. Ogni adulto che compra un libro per bambini si sta prendendo cura del bambino

che c’è in lui.

Vivere il proprio sogno ti fa essere completo, non importa se poi hai successo o meno, perché se
vivi puntando solo al successo stai limitando il tuo sogno

- Alessandro Grazioli (autore de Il Trenino)

ALE e ELE 



A S T R O A R T E

LUNA
Gemelli - Sagittario

A S T R O A R T E
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Ancora la luna, ancora quella faccia, ma alle volte è
sorridente.
Come quando è nell'asse Gemelli-Sagittario.
Due lune che parlano, con le parole, con i gesti e gli
sguardi, con le intenzioni e con gli occhi.
Due lune che sentono la libertà nel cuore, non
come azione concreta dell'andarsene, più come un
fascio di luce, energia che si irradia, che
contribuisce al funzionamento di tutto, ma non
entra in nessun meccanismo.
Due lune che esprimono le loro emozioni come se
ogni giorno fosse una corsa piena di vita giù per
un'immensa collina verde.
Sentire il respiro, il cuore che batte più veloce, la
vibrazione di una vita che è viva, esiste, con tutta sè
stessa, come quella di Eva Luna(Isabel Allende)

MICHELLE



TUTTI I PENNELL
di riassunto

ELENA @ELENAWHOWORLD

ELEONORA @PERSICOMEITRENI

ALICE @CLICKEBLA

CHAN @CHANLUNAHH

Namastè io sono Chan in arte Lunah (L.)

C'è chi mi definisce una figlia dei fiori, una hippie, ma io preferisco spirito libero.

Sono molto legata alla cultura degli indiani d'america e alla natura. 

Vi va di viaggiare insieme a bordo di questo furgoncino vw alla scoperta di antiche tribù

ed eterne tradizioni? Ma prima di partire: Allacciate le cinture e fate l'amore, non la guerra.

Pace e Amore a tutti!

Elena, classe 2000 e studentessa di Lettere. Amante di cinema, serie TV e vorrebbe vivere

in un Musical (infatti state molto attenti perché canticchia in continuazione).

Felicemente sposata con Timothée Chalamet (anche se lui ancora non lo sa), è entrata in

possesso di un TARDIS per viaggiare nel tempo e nello spazio e dare sfogo alla sua

fantasia.

Nata nell'anno in cui Wannabe delle Spice Girl scalava le classifiche mondiali della

musica pop. Se si potesse, tornerei a quando le canzoni si ascoltavano con vinili,

walkman e un paio di roller. Davanti allo specchio mi sento dentro a un video musicale di

Madonna, ma "non sono una signora" della Bertè mi rappresenta in egual modo. I rullini e

le polaroid mi fanno sentire a casa.

La sensibilità mi rende fragile e forte al tempo stesso, insieme all’emotività e all’empatia

che mi permettono di sintonizzarmi subito con le persone. Adoro ridere e stare in mezzo

alla gente ma amo anche ritagliarmi il mio piccolo angolo di solitudine, magari in

compagnia di un buon libro!
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@EMA.MELOGRANARTEMANUELE

MICHELLE @LIBRISULLALUNA

WWW.VENEREMALINCONICA.HOME.BLOG

@BUTTALALAPASTAALESSIA

CHIARA @DVG.ART

In arte emà.melogranart.

La scelta del mio nome d'arte è derivata dalla pianta del melograno da cui trae il frutto 

della melagrana. Prendo ispirazione da questo frutto perchè un po' mi rappresenta,

racchiude tanti chicchi uno diverso dall'altro racchiusi in un corpo solido e compatto, ma

molto facile da aprire, questa è una metafora della mia personalità e delle mie emozioni.

Classe 1998, studentessa in Scienze dei Beni Culturali. Sono stata attratta dall'arte fin da

bambina, da quando collezionavo colori e libri di artisti a quando ero circondata da

raccolte di opere di mio nonno, il quale mi ha trasmesso questa passione. Nel mio futuro

mi vedo proiettata nel mondo dell'arte come curatore o direttore museale, dedicandomi

così alla valorizzazione e alla conservazione dei beni culturali.

Classe 1999. Studio Scienze e Tecnologie per la conservazione dei Beni Culturali,

unendo la mia passione per arte e scienza. Credo che fisica e chimica aiutino a mostrare

anche quell'oggettiva bellezza nascosta di un'opera d'arte. Quando non rincorro treni,

sono in palestra ad insegnare a grandi e piccini la ginnastica artistica, lo sport della mia

vita.

Non quella dei Beatles, non per tutti almeno. Scrivo perchè sulla carta tutto è per sempre.

Il giorno in cui smetterò di scrivere venite a cercare sulle increspature dell'acqua.
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Vuoi collaborare? Scopri la nostra pagina instagram @human_cult e
scrivici in DM oppure manda una mail a humancult@radiobrusa.it

Le tue idee sono importanti!

HUMAN CULT


